
La Parola

Guida: Il Gruppo Missionario è chiamato a riflettere sul suo ruolo
(impegno specifico) nella pastorale d’insieme della parrocchia o
decanato.
Così la Parola:

Lettore: Dalla lettera di S.Paolo alla Comunità di Roma: (12,6-8)

“Abbiamo doni diversi secondo la grazia data a ciascuno di noi. Chi ha il
dono della profezia lo eserciti secondo la misura della fede; chi ha un ministero,
attenda al ministero; chi l’insegnamento, all’ insegnamento; chi l’esortazione,
all’esortazione. Chi dà, lo faccia con semplicità; chi presiede, lo faccia con
diligenza; chi fa opere di misericordia, le compia con gioia.”

Guida: Il Gruppo Missionario sta riscoprendo la sua vocazione (chiamata
di Dio e risposta della persona) e il suo ministero (identità, servizio)
nella parrocchia e nel decanato.
Così la Parola:

Lettore: Dalla lettera di S.Paolo alla Comunità di Galazia (2,6-10)

“Da parte dunque delle persone più ragguardevoli – quali fossero allora non
m’ interessa, perché Dio non bada a persona alcuna – a me, da quelle persone
ragguardevoli, non fu imposto nulla di più. Anzi, visto che a me era stato
affidato (da Cristo: chiamata) il vangelo per i non circoncisi, come a Pietro
quello per i circoncisi – poiché colui che aveva agito in Pietro per farne un
apostolo dei circoncisi aveva agito anche in me per i pagani – e riconoscendo
la grazia a me conferita, Giacomo, Cefa e Giovanni, ritenute le colonne,
diedero a me e Barnaba la loro destra in segno di comunione, perché noi
andassimo verso i pagani ed essi verso i circoncisi (Vocazione: risposta).
Soltanto ci pregarono di ricordarci dei poveri: ciò che mi sono proprio
preoccupato di fare.”

Preghiamo insieme:

Signore Gesù,
intelligenza e cuore della Chiesa,
di tutta la Chiesa
e della nostra piccola chiesa decanale,
il nostro gruppo ti chiede
che lo Spirito Santo
venga a noi
per farci capire
il posto e il ruolo
che dobbiamo occupare
nella nostra comunità.
Facci comprendere,
seguendo l’insegnamento di Paolo Apostolo,
quale è oggi
il nostro ministero, la nostra identità
dentro le nostre comunità parrocchiali
da cui veniamo.
Che il tuo Spirito, forte e creativo
ci motivi a lavorare,
rinnovandoci ogni giorno,
perché la Missione sia il cuore pulsante
della nostra piccola chiesa.
Amen.



Gruppo missionario per la comunità
Incontro zonale

Guida:
Vogliamo vivere con intensità questo momento di ascolto della Parola.
In comunità che desiderano fortemente ripartire risvegliando l’impegno
missionario, che in altre parole sentono la necessità che tutto quello
che facciamo prenda forza dalla persona di Gesù e dal Vangelo, i nostri
Gruppi Missionari avvertono la sfida di rinnovarsi, per essere sempre
meglio e sempre più l’anima missionaria di ogni attività.

Per questo la Parola ci invita a riflettere e pregare per capire :
- il nostro ruolo nelle Comunità.
- la nostra vocazione
- quali motivazioni ci spingono all’impegno missionario nelle

nostre comunità

Durante l’ascolto della Parola ognuno di noi si impegna a far risuonare
nella mente e nel cuore le risposte che la lettura gli può suggerire, perché
crediamo che lo Spirito Santo é qui con noi. Lui, dopo la lettura, ci
inviterà a parlare, a partecipare agli altri i nostri sentimenti, le nostre
idee.

Canto

Vieni, Santo Spirito manda a noi dal cielo
un raggio di luce, un raggio di luce.
Vieni Padre dei poveri, vieni, datore dei doni,
luce dei cuori, luce dei cuori.

Consolatore perfetto, ospite dolce dell'anima,
dolcissimo sollievo, dolcissimo sollievo.
Nella fatica riposo, nel calore riparo,
nel pianto conforto, nel pianto conforto.

Dona ai tuoi fedeli, che in te confidano,
i sette santi doni, i setti santi doni.
Dona virtù e premio, dona morte santa,
dona eterna gioia, dona eterna gioia.

Guida: Il Gruppo Missionario scopre le
motivazioni (la sua spiritualità) per il suo
ministero di animazione, ispirandosi a Gesù
Cristo, Missionario del Padre. Proprio come
Paolo, Missionario di Cristo Gesù
Così la Parola:

Lettore: Dalla lettera di S.Paolo alla Comunità di
Galazia (2,20; 3,26–28)

“Sono stato crocifisso con Cristo e non sono più io
che vivo, ma Cristo vive in me. Questa vita nella carne,
io la vivo nella fede del Figlio di Dio che mi ha amato
e ha dato se stesso per me.”

“Tutti voi infatti siete figli di Dio per la fede in Cristo
Gesù, poichè quanti siete stati battezzati in Cristo, vi
siete rivestiti di Cristo. Non c’è più giudeo né greco;
non c’è più schiavo né libero; non c’è più uomo né
donna, poiché tutti voi siete uno in Cristo Gesù.”

Momento di silenzio (per far vibrare in noi, in clima
di preghiera, la Parola)

Tempo di condivisione (per comunicare ai fratelli
la risonanza che ha avuto in me la Parola)

Mietitura (per tentare di cogliere i momenti in cui lo Spirito ha parlato fra
noi. È il discernimento)


